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Una conca di sole

come il cavo 
di una mano

nell’ultimo tratto 
di un viottolo

buio 
e scosceso

il capo

non più chino

entra

stupito

nei colori
brillanti 

del tramonto

25 luglio 2010
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Segmenti 
di silenzio

come 
tra i grani
del rosario

così 
scandisco 
il giorno

e mi scopro

creatura 
tra creature

colore
tra colori

voce 
tra voci

E’ 
il grazie
che dona

leggerezza

27 luglio 2010

Elogio 
della pazienza

Un giorno nuovo
per ritentare 

invano

di essere
perfetta

nell’amore

30 luglio 2010

“State lieti, tendete alla perfezione”
2 Cor.13,11
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Contrada

Gioia
di affacciarsi

e salutare

un dialogo
un cenno
un sorriso

fan crescere
amicizia

e conoscenza

per una sola
parola
gentile

una manciata
di verdi meline

se aperta

la finestra
è una poesia

31 luglio 2010

Mi sono confessata 
così

su una panca

con una vecchietta
appoggiata alla mia spalla

eppure
so

che quei peccati mormorati

Tu 
davvero

li hai dimenticati

30 luglio 2010
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Se ricordassi
durante il giorno

di abbandonarmi

spesso 
e così

al respiro lento

sarei senza peso

senza desideri

senza stanchezza

2 agosto 2010

Un giorno intero
di pioggia 

ed ecco 
le lumache

e si confondono
tra i sassi

del selciato

“Crac”

“Vi prego
attenti

a non pestare
le lumache”

6 agosto 2010
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Un tralcio di vite

lungo

e di sole foglie

ha scavalcato 
un muro di cinta

alto

spesso

di pietre scure

ed ora penzola
libero
al sole

5 agosto 2010
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Voci 
di gente 

che passa
su per la strada

eppure
il silenzio 
è profondo

è 
nelle pareti

nella finestra aperta
sulla scrivania

nella stanza
nell’aria

in me

mi parla di affetti

ed io lo rapisco

per portarlo

alla bambina che ero

e che sono

Arpino 9 agosto 2010

Parentesi di ferragosto

Tornare ad Arpino ogni anno, anche se ormai solo per pochi giorni,
è come rituffarmi nell’infanzia e nella giovinezza. E negli affetti sacri.

Mi chiamavano Virginietta. E per molti sono ancora Virginietta
nonostante i miei sessantacinque anni. 

E sono “la figlia di Riccardo!”
E’ un paese della Ciociaria ricco di storia dove nulla è cambiato.

Consumato dal tempo sì, e abbandonato anche.
Lo rivedo solo d’estate quando il cielo è limpidissimo

e gli ulivi argentati sono carichi di olive.
Vorrei portarvi tutti i miei amici e col braccio che spazierebbe

dall’alto del colle in tutte le direzioni ne indicherei luoghi e bellezze.
I monti azzurri dell’Abbruzzo. La valle del Liri. Le mura ciclopiche.

La torre medioevale. Le chiese. 
E lassù il cimitero dov’è sepolto anche mio padre.

E poi dallo spiazzo sulla curva che conduce al Castello, dove facevamo
volare gli aquiloni, puntando il dito direi “Là, dietro quei monti a

quaranta chilometri c’è Montecassino. Il cielo era tutto rosso
mi diceva mia nonna.

E per me il cielo è rimasto rosso.



8180

M’inebrio
di colori 

e profumi

di pietre 
e di archi

di chiese 
e badie

di ulivi argentati
e siepi di rosmarino

del Fibreno
dall’acqua limpida

e verde
che inciampa 

impetuosa 
tra i sassi

di salite 
e discese

dei gradini consumati
dell’antico cimitero

incontro persone
sedute là

dove sedevano i padri

e mi nascondo
commossa

dietro un sorriso

Arpino 10 agosto 2010

Ho affidato
il cane
il gatto

gli uccellini
i fiori
l’orto

e la casa

per essere qui

e non ho pensieri

sarà certo così
anche quando

inevitabilmente
dirò

“Vi lascio anche me”

Arpino agosto 2010
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In questo cortiletto

tra la vite non potata
e il muro alto di pietre
che confina col cielo

e i gradini dissestati
da erbe e gelsomino

dove i merli
sostano 

indisturbati

posso

con un muro
una vite

due merli

dipingere

un’esperienza 
di felicità

Arpino 14 agosto 2010
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Gente

Storie infinite
s’intrecciano

in una solitudine
immensa

E’
l’amore 
che crea
l’unità

Un’immensa nuvola bianca

sospesa nell’azzurro

su quel paesino toscano
arroccato sul colle

e ancora nuvole

piccole 
leggere

immobili
sfilacciate
candide 

trasparenti

ho nuotato
per ore 

nel cielo

mentre
la macchina

correva
sull’autostrada

16 agosto 2010
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Dispiaceri
preoccupazioni

dolori

così
passano
i giorni

ma stabile
nell’azzurro

è il cuore 
che prega

“Il Signore si compiace di chi lo teme,
di chi spera nella sua grazia” Sl 146

Una gita

Ho accarezzato
il manto verde

dei monti
e li ho visti

sfumare 
in colori tenui

azzurrini

Solo uno sguardo

fugace 
e di passaggio

Non si può
conoscere tutto

ma amare 
sì

24 agosto 2010
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Uno squillo

ho sbirciato dalla persiana

un negretto

“Sono occupata!”

pochi attimi 
e sono scesa

ma
non c’era già più

mi è rimasto 
il rimpianto

dell’occasione perduta

27 agosto 2010

Un grosso insetto
si è posato

sulla spalla destra 
di una donna ignara

un uomo 
si avvicina

un colpo deciso
e l’insetto

cade in terra
ed è schiacciato

Solo a sfiorarlo 
sarebbe volato 

24 agosto 2010
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Quando dormo
anche Tu riposi

almeno allora
non ti do pensieri

e mi copre
di notte

il tuo sorriso

Quanto spazio 
ci dai 

per consolarci

30 agosto 2010

Agosto

Lungo la strada
una siepe 

di splendide erbacce

libere di esistere
hanno sfoggiato

meraviglie

un giardino botanico 
inconsueto

senza progetto
spontaneo

verde
colorato

una sorpresa 
aver visto
maturare
piante

che nel nascere

sono cancellate

28 agosto 2010
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E’ sbiadito
il campo di granoturco

senza sole

sotto le nuvole grigie
volano basse le rondini

le guardo

e non penso

6 settembre 2010

Primo settembre

Tengo lo sguardo 
basso

Se lo alzo

nasce
una poesia

1° settembre 2010
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Non ricordo di aver mai passato tanto tempo a contemplare le nuvole
come in questi due mesi di agosto e settembre. Nuvole immense,
candide, che si affacciavano all’orizzonte come montagne innevate
sull’azzurro. O piccole come tante barchette.
O grigie, pesanti, minacciose, con squarci inattesi di speranza.
Pioggia e sereno si sono alternati in un linguaggio confuso o lineare.
E lo sguardo era lì, incantato. Bello o brutto il cielo esprime sempre
leggerezza e libertà. Annuncia un mondo diverso dal nostro.
Uno spazio che è di tutti, in cui puoi navigare fin dove arriva il tuo
sguardo e affondarlo senza confini. Il cielo è sempre capace
di dilatare il cuore.
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Una notte 
di luce

nel nostro cortile

si è posata

la luna

sul pino

22 settembre 2010

Non mi distrae
il ricordo

dei miei errori

come il giorno rinasce
così rinasco anch’io 

nuova
come questo mattino

e con propositi buoni
camminerò passo passo 

per giungere a sera
con la speranza

di non aver sprecato
altre occasioni

20 settembre 2010
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Ogni giorno

preoccupazioni 
e dispiaceri

ma è
su queste pietre

scalzi

che si deve camminare

la vita
è

un pellegrinaggio

“Affida al Signore
la tua via

ed egli compirà la sua opera”
Salmo 36

Tutto il cielo è coperto

ed ecco
un brillio

sono rimaste annidate
tra le pieghe dei monti

nuvole dense

poi
dissolte

anche loro 

Nel cielo azzurro 
striato di bianco

volano alte
due coppie di corvi

Amo 
fermare 
l’attimo 

che mi conquista

25 settembre 2010
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Immagini e notizie

Tragedie immani
sotto i nostri occhi

e noi
litighiamo
tra vicini

se le formiche
hanno sconfinato

25 settembre 2010

Tramonto

E’ l’ora del silenzio

un approdo di pace
nello scorrere attivo

delle ore

il sole
lentamente

cala

e la luce lo segue

fino a scomparire

un ritaglio immobile
prima della cena
sull’angolo libero

del tavolo

con libro 
ed evidenziatore

e intanto in cucina
borbotta il minestrone

5 ottobre 2010
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Un cielo inquieto

ora limpido 
ora minaccioso

senza preavviso 
nubi gigantesche
e poi ad un tratto

bianche e
sfilacciate

Su quella striscia azzurra

un corridoio 
nel cielo tenebroso

svettava ieri
solo

il campanile

Molinetto, 28 settembre 2010
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Del campo 
di granoturco
solo tre fusti

risparmiati 
per caso

dalla trebbiatrice

sono ritti 
lì

coi loro pennacchi
davanti al mio cancello

Erano troppi 
prima

per salutarli tutti

10 ottobre 2010
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Mi sorprende la sera
tra libri e riviste

e ancora vorrei tempo

ma poi la mente tace 
e si sazia di silenzio

17 ottobre 2010

Avanza lentamente
sul campo

la luce del mattino
e 

passo
dopo passo

copre 
col manto dorato

dell’autunno
le stoppie 

grigie ed irte
di granoturco

trebbiato

Sono scesa in paese
per un viottolo

solitario
di campagna

e mentre pestavo
sui sassi e sull’erba
ora luce ora ombra

pensavo 
alla vita

21 ottobre 2010
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Sul cielo grigio
ho disegnato

un fiore azzurro

25 ottobre 2010

Mattutino

Allora

seduta qui
accanto alla finestra

dopo aver meditato
lo spirito

“mite e senz’affanni”
della Sapienza

resto tranquilla

qualunque cosa 
oggi farò

lo porterò con me

Sap. 8,1-21
28 ottobre 2010
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La preghiera del monaco

Riposa,
Signore,

nel mio cuore
lo renderò

oggi
più accogliente

e Ti dirò 
“grazie”

sia nel bene 
che nel male

e da queste mani
povere ed aperte

si leverà 
incessante
la tua lode

Messa vespertina

Sulla porta 
un uomo  

giovane e alto

un bicchierino bianco 
e le spalle

volutamente curve

“..Dopo”

Dopo era ancora lì

un euro in fretta
era buio

e c’era confusione.

E’ da ieri sera 
che mi rimprovero

di non avergli chiesto
“Come ti chiami..?

C’era Lazzaro alla porta
e non mi sono fermata

8 novembre 2010
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Con il sereno

la pioggia 
ha lasciato 

riflessi di cielo
nelle pozzanghere

19 novembre 2010
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Novembre

Com’è bello il mattino
grigio e sfumato

immobile
spento

addormentato

Io lo amo così

E quando è illuminato
e colorato
io lo amo 

ancora così

21 novembre 2010
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